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li Passe sarà del PatH» CATTANEO 

L'ELOQOEIA DELLE CIFRE 
Stat lat l she: dagli alàttorl ammliilatratlvi In Italia, dal 

jiròvantl dai tributi laeaili dagli selapari durante un 
mesa , del mnvlmentn mlgratarin durante sai mesi . 
Elezioni amministrative 
Aìiìn'éoto di gigttor) in un deoennlo 
Nelle liste definitivamente approvate 

par l'arino 1905 erano iscritti elettori 
amioinisirativi 3,451.393, dei quali 
3 420.384 con diritto al voto e 23.0i)0 
privati temporaneamente del diritto 
stesso perchè sotto le armi o facenti 
parte di corpi militarmente organiazati 
a servizio dello Statò, delle, Provincie 
a dei Comuni. 

Nel 1895 si contavano 2.772.934 
dô ; primi e 41,984 dei secondi, e cioè 
iu 'complesso 2.814,91,8. , 

m\ decennio si, ebbe adunque U n 
aunionlo di 056.450 elettori con diritto 
al voto e una diminuzione di 18.975 
in quelli; che ne èrano temporanea­
mente privati : donde un aumento ef­
fettivo di 637.474 elettori ohe si raff-
guaglia al 23 per mille in media ogni 
anno. 

Sola II IO per oento degli italiani 
ti& diritto di voto 

Paragonando il numero degli elet­
tori con dìwtto al voto nel 1905 alla 
popolazione senza, distinzione di sesso 
e di eti, si trova il rapporto di 10,?! 
per.cento. , 
La media degli elettori 

«aria eoi «arlars delle regioni 
Il rapporto degli elettori agli abi­

tanti varia molto da regione a regione: 
ili goneraié esso è relativamente ele­
valo noi compartimenti settentrionali, 

' salendo «d im massimo d!17su!00in 
Piensonte; si aggira intorno alla mo-
dia del Regno nei compartimenti cen­
trali i diminuisce a misura clie si pro­
cede vèrso il Mezzogiorno e scondo al 
minimo di 614 su 100 nelle isole. 

Differènze altrettando sensibili si os­
servano nelle proporzioni fra Comuni 
aventi una maggiore popolazione ag­
glomerata, nei quali da Un massimo 
di 15 3'0io a ttolognaj ai scende a un 
minimo di 3 2 0io a Modica in Sicilia 

Quésto differenze dipendono princi­
palmente dal diverso grado di istru­
zione M anche di agiatezza della fpo-
polazione delio singole regioni 

Scarso numero di votanti 
Dagli' iscritti passiamo ai votanti. 
I dati ora raccolti circa il numero 

dei votanti nelle, elezioni comunali si 
riferiscono, per 7075 Comuni, ad ele­
zioni seguite nel 1906 per rinnovazione 
di un' terzo dei consiglieri'; per 362 
Comuni, di' elezioni avvenuto nello 
stesisò aniio per rinnovazione integrale, 
0 nel'caso di Comuni nuovi, ad ele­
zioni ' avvedute per la prima costitu­
zione dei rispettivi consigli ; infine per 
848 Comuni, ad elezioni parlali o 
generali occorsa in anni anteriori al 
1005, 0, in qualche caso, nei primi 
inesi del 1906. . •. " " 

Alle elezioni comunalii,,allo quali si 
riferisce la nostra indagine, presero 
parte complessivamente,; 1;9Ò8,100 e-
lettori. Se 'si ' confronta questo numero 
con quello degli elettori con diritto di 
volo iscritti nelle listo del 19U5, risulta 
che poco più della metà degli iscritti 
e precisamente il 57.1 0(0, si recarono 
a votare, 

I vantaggi del aufiraglo universale 
Nelle eiezioni generali del 1005 la 

proporzione (a di 03 3 ; nelle prime 
elezioni generali fattesi dopo/amplia­
mento del corpo elettorale, cioè in 
quelle dai 1S89, era stata di 50.0, 

Pers ia Scarsa proporzione di vo­
tanti ora riacontpata è pur sempre 
(lotevolmonte superiore a quella che 
risulta per le elezioni a sutfragio ri-
strotto, di cui possediamo i datit nello 
quali gli elettori votantinon superano 
mai il 45 per 100 degli isoritti, 
Anolie la media del votanti 

varia ool variare delle regioni 
Anche circa la frequenza degli elet. 

tori alle urne un divario non lieve si 
osserva fra le singole regioni d'Italia. 
1,6 più alte proporzioni dei votanti 
a^li iscritti 81 hanno in Sardegna (05.9) 
e Belle Puglie (63.3) : le più basse nelle 
Marche (49,0), nell'Umbria (51.1) e 
nella Liguria (527). 

'Gli altri compartimenti non si stac­
cano di molto dalla inedia generale 
del Eegno, 
A Foggia vota II 76 per cónto, 

ad Alòamo II 25 per oento 
Fra i principali Cpm,uni, tieije il pri­

mo posto, per numero proporzionale 
di votanti. Foggia, cori '78.9 per cento 
iscritti; e viene ultimo Alcamo, con 
25.8. , 

Questai maggiora o minore frequenza 
alle urne nelle singole località, dipende, 
generalttentO) dalla maggiore o minore 
vivacità.detla, lotta in un dato anno. 
•Valga uivi esempio . 

I ri8ulta,ti, clello.elezio.m generali am-

1895 filrono soilsibil-
pei due Comuni cho 

ministrative del 
mento differenti 
abbiano citalo. 

A Foggia, ihfattì, presero parte allo 
elezioni di quell'anno '61 olottori su 
100 ed ad Alcamo 83 su IO», 

Un indice preciso dunque della 
diversa attività elettorale noi sìngoli 
Comuni, non ai potrebbe dedurre che 
dai risultati di: parécchie elezioni. 

I tributi locali 
Proventi del dazio oonsumo 

nelle diverse città Italiane 
Dall'Annuario (follo oillà italiana ri­

leviamo che il. éazio consumo in corta 
città, che sono divenuto del tutto apor­
te, ha perduto indubbiamente una parte 
notevole nella sua importanza finan­
ziaria. 11 provento complessivo massimo 
pel dazio consumo 6 dato da Roma 
con quasi 17 milioni d'incasso ; seguo­
no Milano 15 luilioni e tre quarti, 
Oenoi'a 12 e mozzò, Napoli 12 e ,ua 
quarto, Torino oltre 11 e mezzo, Fi­
renze oltre 7 milioni, Venezia circa 5 
e,mozzo. Ma qui c'è la spesa di esa­
zione, ohe talvolta è fortissima; infatti 
a Marsala è del 32,0 Ó|o delle entrate, 
a Torre del Greco del 30 Om, a, Pisa' 
del 28,8 0|o, a Siena .del 28,8 OIQ; le 

giù basse, non téiìendo conto che dei 
imuni chiusi, si trovano a. Cuneo 

9.8 0(oi a Reggio Calabria 0,7, a 
Modena 10, a Tòi'inO 10.5 a Milano 
10.7 0(0. L'ajfgrSvio medio per abi­
tante è nella parte chiusa' dei Comuni 
di gran lunga superiore a quello della 
parto aparta e presenta un massimo 
a Genova con L, 50.78, per abitante 
cifra assai alla dovuta certo anche al 
consumo ingente fatto in quella oiità 
da una popolazione lluttuanto Seguono 
sempre por la parte chiusa : Firenze 
L. 41.70, Bologna 40.93, Torino ;i9 24. 
Le quoto minori sono date da Torre 
dol Greco e.ai, Trani 9.44, Barletta 
10.75 por abitante, Milano ha l'ag­
gravio medio per abitante di 31 lire 
nei Comune chiuso e di lire 5,62 nel 

.eoifaune- aperto, e questa minore di­
vergenza si deve all'allargamento della 
cinta daziaria • 

La sóvraimposla sui terreni e sui iabbrioati 
La sovraimposla sui terreni dà un. 

reddito maggiore nei Comuni ciie hanno 
vaste estensioni di territorio rurale e 
in ispocie nei Comuni dell'Emilia; il 
provento massimo è quello del Co­
mune di Roma L 4.S5,374 ; altri pro­
venti notevoli si hanno a Ferrara, Ra­
venna, Faenza, . Reggio Emilia, eco. 
Invece la sovraimposla sui fab'bricati 
dà entrate notevoli nelle maggiori dttà. 
Milano ricava oltre 5 milioni di lire, 
Napoli'4 milioni, è un quarto, Roina 
quasi 3 milióni, ' Firenze 2 milióni e 
tre quarti, Palerino neanche un mi­
lione. Lo aliquote 'più elavato erano 
quelle applicate a Grosseto 27.393 su 
100 lire di estimo; Arozzo •w'.ì.MS ; 
Rovigo 21,924; Rimini 20,059, 

Tassfi jWlIa voltura, sui doraostìoi, 
sul bestiap, sulle bestie da tiro, eoo. 

Le aitreiimposte danno luogo pure 
a riscossioni assai disuguali che testi­
moniano una disformità di criteri di 
applicazione. 

Proventi ituportanti si hanno dalle 
tasse sulle vetture pubbliche e private 
e sui domestici : .-i Milano L 233,455, 
a lioraa 147,181, a Torino, 130,924, a 
a Napoli •-127,301, a Palermo 104,934, 
a Firenze 78,582,.Jt- Genova lire 07,4i!0. 
La tassa sul basiamo è produttiva a 
Itowa L. 2t6,8ó7'jOiin!alcuni Comuni 
deU'Bìmilia ; quella sulle bestia da tiro 
da sella e da soma pure a Roma 
L, 267,709,a,Napoli 131,6i'6, ecc. 

I dati forniti dall'annuario si ripor­
tano agli anni 1805 e 1906 e certo 
per trarne conseguenze importanti 
Occorrerebbe la loro comparazione al­
meno con dati di altri vari esercizi 
precedenti. 

Un mése di scioperi 
Il nuinerooiimplesslvo degli seiopèraritl 

L'Ufficio del lavoro lia raccolto 1 
seguenti dati statistici intorno (tgli 
scioperi in Italia durante il mese dello 
scorso luaggio. 

, Sopra un, totale di 290 sciopori fu 
possibile per,201, di, accertare il nu» 
mero degli soiòperariti ; il nu.mero 
complessivo è di 49.029, 

Quali operai maggiormente scioperino 
II maggior numero degli sijioperi 

si verillcò nelle costruzioni edilizie 
nella quali.,8,6 a,p ebbero 9* con̂  6621 
scioperanti accertati ; seguono poi le 
industrie tessili con 47 scioperi 0 
10.411 snioperaati accertati e l'agri­
coltura con 31- scioperi e 20.991 sciò-

, peranti accertati. Seguono ancora lo 
industrie alimentari, la laborazione dello 

pietre e le induslria metallurgioho e 
meccaniche. 

- Le cause 
Circa le cause dei vari scioperi 173 

di ossi (liVono determinali dà dòdanda 
di aumo|lo di salario, 19 da domanda 
di diminuzione di orario, 5 da resi­
stenza a^^diminuziono di salario, 2 da 
rpsistonzà ad aumento d'orario, 31 da 
cause varie, 40 da cause ignoto. 

L'esito 
68 scioperi terminarono con esito in-
teramonto^ favorevole per gli operai;, 
S8 con'esito parzialmante favorevole 
agli operai, 48 con esito a loro sfa­
vorévole, ; 8 con esito sospensivo od 
ignoto. 

Sei niesi di emigrazioni 
E* diminuito II numero degli emigranti 
Duranta i primi 6 me&i dell'anno in 

corso sono partiti dall'Italia 240.293 
(inigraritt contro 245815 partiti nel 
primo sethoalre del 1908. 

Vi è stitta quindi una differenza in 
meno di Ì5,5i2 emigranti nel primo se­
mestre ''dei 1907 rispetto allo" stesso 
periodo dòlio anno precedente; 

DoVé ti recarono gli einigranii 
Negli Sftiti Uniti emigrarono, a tutto 

giugno dall'anno in corso, 20I.32B per­
sone; 32.0j2 si diressero al Piata e 6413 
al Brasile.: , 

Nel prioio semestre dol 1916 il nu­
mero di. éiùigranti partiti pernii Stati 
Uniti tu ài 201,090 quello degli emi­
granti, parliti per il Piata fu di 36.2l)7 
e quello degli emigranti partiti por il 
Brasilo fb'di 7896, 

Per altri paesi olire Oceano nel pri­
mo somestra d?! 1907 emigrarono 543 
persone contro 022 emigrate nel primo 
semestro^et precedente anno. 

(lueste èifro risultano al Commissa­
riato delia emigrazione dalle tasse pa­
gate nei pòiti d'imbarco dagli emigranti. 
Migrazioni Iperiodlohe Interne 

durante un mese 
L'ulTlcio del lavoro pubblica le se­

guenti notizie sulle migrazioni perio­
diche interne verificatesi in Italia du­
rante : il maggio scorso. Nel mese di 
maggio il movimento migratorio .pe­
riodico intorno raggiunse la cifra com­
plessiva di loO.SOO individui,dei quali 
59.100 sono maschi 641.700 femmine. 
Clh immigra, per genere di «oupa» 
zione,• possono ripartirsi come segue: 
Agricoltura propriamente detta; maschi 
49.400 fom. 40.200. Silvicoltura, sega­
tura del legno, fabbricazione del car­
bone ; maschi 1 450. Pastorizia : ma­
schi 550, femmine 200 Pesca : maschi 
750, Miniere, cave e solfare: maschi 
400, femmine 60. Industrie tessili: l'ein-
mine 80J. Industrio edilizie, lavori di 
fatica e diversi (boniflca 0 Ibgnalura, 
fabbricazione laterizi, lavori stradati, 
idraulici, facchinaggio, lavori domestici, 
ecc.) maschi 6 550, femmine 450, 

Agitazione anticlericale 
Un caratteristico ordine ilei giorno 

L'assemblea generale dei soci del­
l'Unione radicale Campana per i re­
centi scandali clericali votava il se­
guente ordine del giorno da trasmet­
tersi alla direzione del Partito. 

«L'Unione radicale Campana fa voti: 
che s'iiiizii un'agitazione nel paese 

che dia al potere esecutivo la Ibrza di 
tradurre in alto i seguenti provvedi­
menti : 

1. Soppressione di tutti i conserva­
tori 0 ritiri attualmente esistenti in I-
lalia contro logge 0 solo m Ibrza della 
circolare Iticnsoli n.63,6 ottobre 1868; 

2. Applicazione dell'art. 524 C, C. 
al diritto di uso e di abitazione con­
cesso alle e-x-monaoho dall'art. 6 della 
legge di soppressione e concentrazione-
dalie vecchie pensionate in poche case ; 

3. lievisione del ruolo dei jpensio 
nati nel senso di escludere lutti coloro 
che non ottemperarono al disposto del­
l'art. 3 nella legge 7 luglio 1866 0 
dell'art. 15 del vecchio regolamento 
81 luglio dello stesso anno : 

4. Ridiiziotie nei limiti normali delle 
pensioni di quei religiosi pei quali la 
inlèrrailà grave di cui all'art. 4 della 
legge 7 luglio ,.S6a sia cessata 

5. Riduzione della pensione ai sensi 
dell'art B a tutti i nemici delle corpo­
razioni che vivono sul bilancio di am­
ministrazioni pubbliche; 

B. Presa di possesso dei beni siti 
all'estero della corporazioni ecclesia­
stiche soppresse in Italia ; 

conversione di quelli che sono fuori 
dello Stato, di proprietà degli enti con.-
servati ; 

incameramento dei beni della corpo­
razioni ohe hanno residenza fuori d'I­
talia ; 

7. Abrogazione dell'art. 16 del trat­
tato di Zurigo; 

8. Con R. Decreto, dopo fatto il cen­
simento od in viriù dell'art. 1 della 
leggo 7 luglio 188», della legge 15 a-
gosto 1867 a Si dello Statuto, soppres­
sione di lutti gU enti e corporazioni 
religiose esistenti attualmente ; 

9. Presa di possesso di tali beni in 
forza doll'art. 833 e 1076 del C. C, 
dell'art 28 della legge 10-6.73 e 15 
della logge 7.7-60. 

' ' „ , UN' lSI>kzllONE ' 
nagll'iètltuti rsligiuli Hi Hàma 
L'on. Paola, sottosegretario àgli in­

terni ha ordinalo al questore Rinaldi 
di procederà ad una ispezidfle di al-' 
cuoi istituti roligicai esistenti a Roma, 
dova i locali sono meschini, dove il 
vitto è poco nutriente e dove i bam­
bini ricoverati debbono accompagnare 
le suore e alutarle nella questua ; e 
il questore Rinaldi ha già dato le 
istruzioni in proposito a tutti i:com­
missari. . 

E ANCORA UNO I 
LB chiusura di un iallluto olerlaalo 

Già demmo notizia di un'altra in­
chiesta ordinata dalla questura dì Ro­
ma su di un istituto clei-icale. 

La Vita annuncia cho l'inchiesta 
ha posto in luce gravisidmi Atti avve­
nuti noli' interno di dettò istituto 

Il colpevole sarebbe indicato nella 
persona del direttore dell' istituto, il 
quale sarebbe accusato, da vari ra­
gazzi, di atti di libidine commessi su 
di loro. 

In seguito a tali disposizioni .la que­
stura ,ha dato denuncia del fatto al­
l'autorità competente per l'immediata, 
chiusura delP Istituto. 

IL MILIONE È RAGGIUNTO 
IL SUCCESSO 

dell'iniziativa dell'on. Dall'Acqua 
L'tin. D.nll'Acqua con legittima sod­

disfazione comunica ai giornali in data 

di ieri ; « Pregiomi di avvertii'o che il 
capitale di un milione per la costituen­
da Società esercente d^ l i alunnati 0 
collegi civili e laici è stato raggiunto 
con le' sottoscri-zloni arrivate oggi e 
ohe sono Io soguent: avv. Emilio Lom­
broso lire' 6000, Orvo Diana 5000, 
Carlo Romussi 3000, rag. Daniele 'Ve-
negoni 3000, prof. Annibale Bortazzolì 
15,000, senatore Pirro ApOrli 1000, 
senatóre De Orlstoforitf 5,000, depu­
tato Eugenio Cbìeto 50,000, aVv. Ar̂  
naldò Agnelli 1000, Ing Luigi Pontre-
moli 50,000. , - , . 

« La stipulàiiictìò delPàtlo'costituitivo 
è stabilita per il giorno lOcorroate a 
Milano nello studio del notaio Guasti». 

E' un,successo veramente notavole 
in Italia,e in questo momento. L'im­
presa è degna della nota generosità 
del suo promotore. 

i i«»«ii , Illa wii — — 

Il partito radicale e Con, Borghese 
La direziono dei partito radicalo che 

ebbe fino allo scorso maggio l'on. Sci--
pione Borghese fra i suoi componenti 
gii ha inviato a Parigi il «eguenta te-
tegramma ; 

«I colleghi tutti della direzione dol 
partito radicale vi abbracciano! lieti 6 
Aeri che una grande vittoria dell'ar­
dimento della genialità, 0 della tena­
cità sia stata vinta oggi contro il tempo 
0 lo spazio per opera tua enei nome 
d'Italia >. , -

Una comitiva di alpinisti tedeschi 
decimata dal fulmine 

Una comitiva di tedeschi sorpresa 
da un tetaporàle vicino al,Frledbarg 
(Boemia) fti colpita dal ftilmine che 
uccise il prof. Teufelbergór e fori mor­
talmente sua moglie, le sue due figlie, 
e due altri membri delia comitiva. 

eiow 
Latisana 

Seduta Conslgllara 
12. (ìt. K.) - Alle ore 10 il Con­

siglio è al suo posto, presonti n. 17 
Consiglieri. Si dà lettura der verbale 
della precedente seduta, quindi viene 
aperta l'adunanza, 

1. Si approva il sussidio alla Catte­
dra ambulante di Agricoltura, con Ob­
bligo al sussidio per alcuni anni, di 
L. 500, avendo votate L. 800 il Cir­
colo Agricolo e L, 100 la Banca lo­
cale. Concorrono nella spesa l'Assoc. 
Agraria e Cassa di Risparmio di U-
dine, ed i Comuni del Distretto. 

2. Sussidio al Si'gretariato dell'Emi­
grazione - Il Sindaco avverte ohe, stante 
la propagarla siivversiva che é negli 
intendimenti dei membri di questo 
Sodalizio, e che svisa lo scopo di questa 
istituzione, non venne dalla Autorità 
Competente approvato lo stanziamento 
di L. 50 00. Viene quindi incaricato 
il Prefetto della Provincia di devolvere 
le suddetto Cinquanta lire a quell'isti­
tuzione che protegga veramente e real­
mente gli operai nostri all'Estero. iVes-
aunO prende la parola, e l'oggetto è 
approvato ad unanimità. 

3. Approvasi in 2. lettura altro ca­
pitolo di spose — Onoranze a Gari­
baldi. 

4. Regolamento acque gasose — 
Viene elevata la tassa alla fabbrica 
Zanelli Lino dalle 200 alle 250 lire. 
Approvasi. 

5. Acquisto per parte di Paatrin An­
tonio di Latisanotta d'una piccola area 
di M. 12 por un equo compenso al 
Comune. 

Sopra questo argomento, e por cam­
panilismo, fanno opposizione i 2 Cons. 
di Latisanotta ; ma in tondo appro­
vasi la vendita a grande maggioranza. 

6. La Ditta Rossi Gio : di Pertegada 
domanda di poter affrancare il Canone 
di L. 44,63 dovuto al Comune sopra 
alcuni beni in Mappa di Marano — 
Approvasi colle solite modalità, cioè 
col pagamento di 20 volle il Canone. 

7. Mostra d'arte Decorativa friulana. 
E' proposto il concorso con l'offerta 
di L. 50,00, da iscriversi sul bilancio 
lOOS. Approvalo. 
. 8. Riforma «Ila Logge sulle Pensioni 

ai Maestri — Dopo esaurienti spiega­
zioni, date dall'ass. Gallico, viene vo­
tato un vibralo ordine del giorno, 
perchè le condizioni dei corpo inse­
gnante vengano migliorate e non sieno 
costretti i vecchi maestri a vivere di 
elemosina, stante l'esiguilà della liqui­
dale pensioni, ritenendo per base la 
media d'un quinquennio dei loro sti­
pendi. Approvalo anche questo senza 
discussione. 

9. Costruzione del Nuovo Ponte in 
ferro sul Tagliaroento — In vista delle 
varie opinioni che valgano a stabilire 
la vera località poi nuovo Ponto, onde 
allacciare i due paesi nel miglior modo 
j>ossibile, sorge un vivace dibattito che 
finisce col lasciare il tempo che trova. 

La Provincia cointeressata di Vene­
zia vorrebbe che il Ponte fosse co 

strutto nella località del Ponto attuale 
in legno, non cosi è il parere di quella 
di Udine; perciò, viste tali discordanze,, 
la Giunta Municipale di Latisana pro­
pone un ordine del giorno ohe non fa 
'questioni di località, solo accenna ad 
avere maggior facilità di ccomunica-
zioni — 11 Cons. Costantini mostra di, 
non essére nello stesso ordine di idee, 
e con lui altri tre 0 quattro Consi­
glieri, e proporrebbe che il costruendo 
manufatto fosse portato più a valle 
dell'attuale, non tenendo conto che l'o­
dierno rialzerà l'asse del ponte di 
un metro. 

Non ai possono spiegare queste ideo 
coordinandole col rialzo progettato, e 
non si sa come verranno le rampe 
d'accesso. Se sono difflcili le attuali, 
le nuove diverrebbero impossibili. 11 
dibattito caloroso del Costantini lo si 
capisce, a contraddice troppo all'inte­
resse generale. Ad ogni modo l'ordine 
del giorno della Giunta viene appro­
vato con voti 12. 

10 — Chiusura del Cortile del Ma-
callo pubblico. — Si approva di presi­
diarlo di rete metallica, per evitare 
che un'accozzaglia di ragazzi assista allo 
spettacolo della macellazione, e per e-
vitare che la fuga di qualche animale 
danneggi persona 0 cosa. L'assess. 
Marin vorrebbe fosse protetta anche; 
la pompa 0 pozzo artesiano con appo­
sito riparo, ma viene votata sólo la 
spesa preventivata in L. 200 circa. 

11. Mutuo di 30,000 lira con la 
Cassa di Risparmio di Udine. — Ad 
unanimità viene dato al Sindaco l'in­
carico di redigere un verbale di pro­
testa molto accentuata contro i dehba-
rali della Giunta Prov. Amm., che 
ostacola in ogni sua parte i deUberati 
del Consiglio, ed insistere nei dimo­
strare che le spese votate sonò obbli­
gatorie, e non facoltative, come si 
esprime la relazione prefettizia. 

11 Conaiglio,. rivendicando : i, propri 
diritti, intende adunque protestare 
contro deliberati, fatti espraasamente 
per mettere i bastoni fra le ruote. 

12, Rinuncia del prof. Gellio Cassi 
da Consigliere comunale. —i La,Giunta, 
dopo ampie spiegazioni, trova oppor­
tuno e doveroso di respingere con­
corda le date dimissioni, e far voti 
perchè il cons. Cassi torni a sedere al 
suo posto in Conaiglio. Approvato a 
unanimità. 

1.3. Rimessa, stante l'assenza dell'in­
terpellante, la mozione del cons. Cassi 
sull'insegnamento religioso e sull'avo­
cazione della scuola allo Stato. 

14 — Sussidio alla vedova del prò. 
tocollista Bellotto, testé decesso. Appro­
valo, 

La seduta viene levata alle ore U 
ll2. Assisteva scarso pubblico, stante 
l'ora. 

Mi consta che alla prossima seduta 
Consigliare sarà presentata una peti 
zinne tendente a ritardare'la'costru­
zione dei fabbricati scolastici, per dar 
luogo a pronti studi dell'Acquedotto, 
e per la Unione dell'oàpitale ed eri­
genda Casa di Ricovero, Riferiremo. 
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Piano d'Arta 
Echi dalla Isaia par Oaiduool 
l'ubbliohiamo oggi il tslegramraa 

inviato domenica dal Sindaco di Arta, 
a nome dal Comitato, alla lamiglia 
Carducci, e quello mandato al Sin­
daco di Bologna, telegrammi ohe, per 
in&ncanm di spazio, non abbiamo po­
tuto,, stampare ieri : : . . ; : ' . 

Famigiia Ckirducoi — Bologna 
Inaugurando lapida eternante il ri­

cordo del soggiorno di Carducci a 
Pìarió d'Afta, il Comitato rivolge ma» 
more pensiero alla famiglia del Gl-ande 
Italiano. 

Sindaco Bianzan, 
Sindaco — Bologna 

La Oaraia oggi inaugura ricordo 
marmoreo a Carducci. Il Comitato 
manda un saluto a Bologna che rac­
coglie la salma gloriosa. 

Smtìaco Bianzan . 

Trlcesimo 
BanchaUo ad un « a l a r a n o 

dallo acuolB 
11 — Al maestro e direttore didat­

tico aig. Gio. Battft Martinuzzi, il quale 
dopo un periodo di circa quarant'annl 
consacrati alla pubblica educazione od 
istruzioiio, ai ritira dall' insegnamento 
(oongervando 'però là direzione didat­
tica comunale) venne offerto ieri sera 
dai ooUeghì un banchetto alla trattoria 
Boschetti. 

Al lieto simposio presero parte an­
che il sig. Ellero Vincenzo, sindaco ed 
il aig, Turchetti asaesaora comunale e 
membro della Commissione di vigi-
laaza alle scuole. 

Allo fruita, parlò a noma dei col-
legbi il maestro Mansutti, pregando il 
Martinuzzi a gradire un modesto dono 
quale attestazione dì stima o di affetto 
ed augurandogli ogni felicità e pro­
sperità,'? , f K ' • ' • ' 

11 ffestoggiatq ringrasiò,commosso e 
promise che mai si scorderà dèi colle­
ghi coi quali ebbe comuni le fatiche 
e le gioie dell'insegnamento. 

! convenuti, bpalgràdo II caldo soffo­
cante, trascorsero alcuno 'ore fra la 
più schietta e fraterna allegria. 

Non occorre dirlo, il banchetto venne 
servito inappuntabilinete dall'impareg­
giabile sig. pomenico Boschetti. 

e iol i clcllailBo 
All'assemblea indetta, dal Club ci­

clistico alle 14 d'oggi nella sala del 
teatro Angeli, intervennero una tren­
tina di aocî  

Fu approvato il bflanoio al 30 giu­
gno 1007 con un òivanzo attivo di 
lire 167.; ;. 

Venne nominato conaiglieré il signor 
Ellero Ferruccio, in luogo di altro con­
sigliere decaduto. 

Si approvò in massima l'acquisto 
della uniforme e, delia bandiera so­
ciale, nonché ristituzione delia fanfara 
limitando per ora ad otto il ,numero 
dei componenti. 

Per la scelta dell'uniforme, l'asSem-
blea dà incarico alla Presidenza di 
pi'Ovvedersi di modelli-costuini, che 
verranno sottoposti ai soci per la 
scelta. 

In quanto alla bandiera, avuto ri­
guardo alle condizioni non troppo flo­
rido del bilancio, i presenti nutrono 
fiducia che le signorine e signore socie 
del Club, come pure le estranee, vor­
ranno ron la loro opera o con altro 
mezzo facilitare al Sodalizio il modo 
di provvedersene. 

In quanto alla proposta di un con­
vegno ciclistico nel prossimo autunno, 
l'assemblea causa la ristrettezza del 
tempo, non lo crede effettuabile; mentre 
pero riconosce opportuno indire spe­
ciali festeggiamenti nell'occasione del­
l'inaugurazione della bandiera. 

Benissimo. 
Concer to 

Al concerto della banda della Società 
operaia, in piazza Umberto 1, assistette 
molto pubblico. I vari numeri del pro-
gratuma, date le poche prove, vennero 
eseguiti bene e ne va data lode ai 
bandisti tutti e al loro maestro 

E' desiderabile però che detti con­
certi siano, più frequenti. , 

Comeglians 
Orribile disgrazia 

13 — Ieri sera certo Pellegrini Gio­
vanni di Lodarla (Sigolato) rincasando 
sul far della notte un po' alticcio, 
presso l'ofdcina elettrica della Ditta 
De Antoni, nella località Margó, per 
un piede méaso in fallo precipitò nella 
sottostante strada fracassandosi il cra­
nio e rimanendo all'istante cadavere. 

Primi ad accorrere furono gli im­
piegati della officina e dei segantini. 

U disgraziato lascia la moglie senza 
llgli. 

Chiamato il medico dottor Vazzola, 
questi non potò che constatare la 
morte del povero Pellegrina. 

Civìdale 
Una bicchierata 

12., — Sabato sera nella vasta sala 
ilìll'albergo al Priuli, il neo dott, An-
lonio Cucovaz offerse una bicchierata 
ili prammatica, ad uiu'. numerosa ed 
Uletta schiera di amici. 

Lo tavole erano ben fornite di bot-
liglie di vini, di liquori e di dolci, e 
co-sparsa di fiori olezzanti. 

La riunione fu cordialissima. Allo 
spili, lu ti! brindarono applauditisaimi 
gli m v uati l'ollis e Nassig. 

• •,"'*«i»i«llÌ«lo ,:•;,:'•' 
Ieri una brigata, di, amici fece una 

gita a porto Lignaiiio. Nel ritorno sostò 
al ristorante della, stazìone...Jn illesa 
del treno delle 21ì,i,tìiunto: il,tlnomentó 
della partótìÌ8a,;Utóideila, ctStopagnia 
dimenticò iù l ' taf t l ìnò del rist6i*anto 
il borsellino. 

Uno dei camerieri (ci apiace di non 
sapere il nome) lo rinvenne e lo portò 

al proprietario eho ai era già aooomo- j Prefetto sarebbe di 4000 lire, in tutto 
dato in uno sìioraparSìineflto di Uà ! 8Q(^ lire. 

L'atto del cameriere 
lato.. 

merita segna-

, ,.La ttióggla 

Questa mattina, Bull'albeggiate, eb-
blmo un forte scroscio di pioggia. La 
tempètatiirà si è alquanto Mitigata. 

(Il telefono del PAESE pbirta il num. 2-11)' 

,, Consigliò Provinciale 
(Seduta del 13 Agosto 1907) 

A mezzogiorno e qualche minutò i 
Consigliari prendono 1 loro ps t ì . 

P,,:t)slede il consigliere più anziano 
e cioè il senatore di Prampero il 
quale chiama a fungere da segretario 
il cons. più giovane ohe è il neo 
filetto Gian Lauro Mainardi. 

Questi fa l'appello e risultano pre­
senti : 

Agricola co. iMicolò, Armellini Vin­
cenzo, Attimis (d') Maniago co. cav. 
dott. Nicolò, Belgrado cav. Antonio, 
Benedetti Luigi Amedeo, BiasutU: dott. 
Giuseppe, Bortolottl cav. dott. Stefano. 
Brazza (di) Savorgnan co. dott. Pio, 
Brosadola a w . Giuaeppo, Caratti nob. 
Andrea, Gasasela aw. Vincenzo, Ga-
varzorani cav. a w . Gio Batta, Geoconi 
co. comm, Giacomo, Celotti comm. 
dott, Fabio, Concari cav, aw , Fran­
cesco, Oorou cav. a w . Lucio, Cossetti 
doti. Ernesto, Cristofori a w . Antonio, 
Cuoavàz cav. dott. Geminìano, Da 
Pozzo cav. a w . OdOrico, Deciani co. 
cav. dott. Francesco, Etro aw, Rie-
cardo, Facini Antonio, Galtorno cav. 
dott. Giorgio, Linusaa a w . , Pietro, 
Luzzatto cav. Ugo, Magrini cav, dott. 
Arturo, Mainardi dott. Gian Lauro, 
Marouzzi don Edoardo, Marsilio cav, 
Pedericd, Mijnti ^nob. paSiavv.; Gu­
atavo, Moraaautli dott.. Pio, Murerò, 
dott. Giuseppe, Pasquali dott. Fede­
rico, Pecile prof, ieòmm. Domenico, 
Peloso-Gaspari cav. Diodato, Piemonte 
a w . L., Policreti a w . Carlo, Prampero 
(di) gr. cr. co. Antonino, Puppi (del 
co. cav Guido Kaimondo, Querini nob. 
cav. dott. Giovanni, itenier comm. 
avv. Ignazio, Rodolfi cav. a w . Pietro, 
Rizzi cav. Guglielmo, Roviglio uff, 
ìng. Damanio,-Rubini cav. dott. Do­
menico, Sbu^lz Giovanni, Spezzetti 
rag. Luigi, Stroìii cav. Daniele, Stroilì-
Taglialegna Antonio, Trinko mons. prof. 
Giovanni, Venìer Romano cav. Luigi. 

11 consigliere delegato cav. Nlcolotti 
in rappresentanza del Prefetto assente 
dichiara aperta lasedutain nome del Re. 

Di Prampero annuncia che hanno 
giustificata la loro assenza i conai-
glieri ; Lacchin, Panciera di Coppola, 
Jogna, di Caporiacco e Caratti. 

Quindi chiama i consiglieri Taglia­
legna, Biasutti e Brosadola a fungere 
da scrutatori. 

Le nomine 
U Consiglio quindi procede alla vo­

tazione per la nomina del Presidente, 
Vice Presidente, Segretario e Vice 
Segretario del Consiglio Provinciale 
per l'anno 1907-1908 e si ha questo 
risultato ; 

Presidente avv. Retiler voti 38 ; 
Vice Presidente conte Andrea Caratti 
voti '18; Sogret-ii-io cav. Ugo Luzzatto 
43; Vice Segretario avv. Riccardo 
Etro voti 43, 

Costituito cosi l'Ufficio di Presidenza 
il senatore di Prampero invila Henier 
e Luzzatto a prendere 11 loro posto. 

pi Prampero nel lasciare la poltrona, 
presidenziale stringo la mano a Renifjr, 
ma da più parti si grida : « bacio ! 
bacio !» 

E perciò Di Prampero, dopo essersi 
p.issata la mano sui baffl (fra la ila­
rità generale) bacia il comm. Renier. 
(applausi) 

Renier nell'assumere l'alto uffloio ri­
volge parole di ringraziamento al Con-
aiglio assicurando che egli dedicherà 
tutta la aua attività al disimpegno del 
del suo ufficio contando stilla valida 
coopevazione dei colleghi. 

L'uflioio della Deputazione 
Si passa alla nomina del Preaidente 

della Deputazione e riesce eletto il cav. 
Damiano Roviglio con voti 48. ^ 

Debbo.:f) poi nominarsi 3 Deputati 
effettivi ed uno supplente e riescono 
eletti ; dott, Bortolottl, voti 42, Luigi 
rag. Spezzetti voti 35, Caratti nob. An­
drea voti 40 

Supplente Caporiacco conte Gino 
voti 29. 

A membri effettivi ed un supplente 
della Giunta Prov. Amm. pel quadri­
ennio 1908-1911 riescono eletti : 

avv. cav. Giovanni della Rovere con 
voti 44 ; avv. Braacnglia voti 43, Sup­
plente Feruglio avv. Angelo con voti 
32, Supplente pel quadriennio che va 
a scadere col 1009 riesce eletto l'ing. 
Schiavi Mosè. 

La strada del Monte Croce 
Riprende provvisoriamente la Pre­

sidenza il senatore Di Prampero perchè 
Renier deve svolgere un'interpellanza 
riguardo alla strada del monti Croce 

Rileva che non sa se per una diaat-
tenzione dagli amici giornalisti o per 
altra causa, nel resoconto della discus­
sione svoltaai quando si approvò la 

' costruzione di questa strada, parava 
che si decidesse di cosli'uire solo il 

• jjriruo tronco Comegliana-Rigolato. 

Ora le popolazioni dei paesi oltre 
Itigolato si misero un po'in agitazione 
e per toglierà qualunque equivoco 
chieda alla Deputazione una risposta 
in merito ohe tranquillizzi quégli a-
bitanti. 

Ronigtio risponde ohe ai sta stu­
diando il progetto del P tronco e cioè 
Comegliana-Rigolato od appena il Mi­
nistero avrà data la aua approvazione 
i lavori B'iniziaranno e nel tempo 
ateaso — per antecipare — sì presen­
terà al Goveriw il progètto dell'altro-
tronco Rìgolato al confine. 

Marsilio raoco.-naiida sollecitudine. 

Lotta contro la malaria 
Intanto che gli usoiori raccolgono 

le schede per la altre numerosa no­
mine, ai passa a discutere sul contri­
buto della Provincia per la lotta con­
tro la malaria. 

La diabussiono 6 animata evi pren­
dono parte Bortolottl, Celotti, Marcuwi 
e Roviglio. 

Celotti vorrebbe ohe il contributo 
fossa portato da 1000 a ISOO lire, di­
mostrando quanto bisogno .vi sia di 
continuare in questa lotta, ma Rovi­
glio osserva che già nell'ordine del 
giorno si accenna alla possibilità dì 
aumentare il contributo. ' 

Perciò Celotti non insiste o viene ap­
provato all'unanimità il seguente or­
dine del giorno ; 

«Il Consiglio provinciale di Udina 
delibera di atanziare nel bilancio del 
1008 la .lomma di Uro mille da ero­
garsi a auo tempo dalla Deputazione 
a favore del Comitato Antimalarico 
Friulano con sede in Palmanova». 

La repressione dèlia oaooìa 
Si pasaa a diacutere sul susaidio per 

la repressione della caccia e tosto il 
consigliere 

Crislofoli ringrazia la Deputazione 
che andò incontro ad una sua analoga 
domanda di stanziamento della somma 
di L, 80J per reprimerà la caccia e 
pesca abusivo e si augura che U Go­
verno non radierà tale spesa utilÌB.?ima. 
E' convinto che allorquando gli agenti 
sanno dì godere di qualclm compenso, 
raddoppiano di attività nella sorve­
glianza mentre ora si esercita la pe­
sca e la caccia abusiva in modo sfac­
ciato. 

Il Consigliare delegato i^icolottl os­
serva che questi abuaì dipendono dalla 
scarsità del peraonale. Non crede che 
l'idea del compenso valga a togliere 
il lamentato danno, 

Roviglio. E' dì opposto parere So 
gli agenti sono ricompensati adopere­
ranno maggior zelo nelle loro mansioni. 
Perciò la Deputazione innate o stanzia 
in bilancio la somma proposta. 

Crislofoli osserva inoltro ohe pio 
lire non sono un disastro finanziario 
per l'amministrazione della Pi'ovincia, 

Si approva ad unanimità l'ordine 
dal giorno proposto dalla Doputaziona. 
Il preventivo dell'Ospizio Esposti 

L'oggetto '21 porta in discussione il 
Bilancio preventivo dell'Ospizio Espo­
sti pel 1908. 

Pecile rileva che nelle considera­
zioni che la Deputazione espone prima 
dì presentare il Bilancio, trova espres­
so il proposito di esercitare un'azione 
per ottenere che la legge augii eapo-
ati vanga modiUoata perchè cosi com'è 
Oggi, pare una aaazione legale alla 
corruzione. 

Raccomanda quindi alla Deputazione 
di aasociarsi alle consorelle del Regno 
per ottenere una legialazione più ri­
spondente ai bisogni sociali. 

Roviglio consenta nelle ideo esposte 
dal consigliere Pecìlo e il Bilancio 
viene poi approvato. 

Il preventivo della Provinola 
L'oggetto.22 tratta del Bilancio pre­

ventivo 1908 dell'amministrazione Pro­
vinciale. 

Peoila, con quella competenza indi-
scuBsa in materia di agricoltu,t;a a 
tutti nota, parta a lungo per dimo­
strare la necessità di fissare uno 
stanziamento in bilancio pel miglio­
ramento degli animali bovini della 
nostra Provincia. 

Coren terrà conto della racconaan-
dazione e afferma che la deputazione, 
pur disposta ad accordare i maggiori 
sussidi per li miglioramento zooteo» 
nico, non può oggi fissare una cifra. 
Ciò sì farà quando la Commisaione 
speciale avrà presentato il Regola­
mento. 

I caloriferi pel Prefetto 
Roviglio avverte ohe il R. Prefetto 

chiese che nella sua abitazione Venisse 
latto l'impianto dei caloriferi a termo­
sifone. 

La Deputazione incaricò l'Ufficio 
Tecnico di compilare il progetto e 
nel tempo stéaso vedere quanto coste­
rebbe l'impianto esteso anche agli 
uffici della Deputazione. 

La spasa per sola abitazione del 

Ma in più vi sono i lavori in mura­
tura; dunque complesaìvamènlè 10.000 
lire ohe verrebbero prelevate dalla 
aomwià di L, 85.003 stanziata In Bi-
lanòiò airaritcòloi 58. 

Soatieììe eiHere necessaria tale apesa 
anche perchè rappresenterà un'econo­
mia anriiiàle In coiifrohto di quanto ai 
spende coll'attuale sistema di riscal­
damento. 

Il Consìglio approva. '• 
Trinho raccomanda la strada Udine-

Oividale òhe è in pessime condizioni. 
Roviglti) rileva che (\iroho aumen­

tati gli Btradinì « la dotazione dì 
ghiaia, ma che però si farà lutto 
quanto sarà posBìbile por migliorarla 
ancora, 

Belgrado e Rubini fanno raccoman­
dazioni vario : 11 primo riguardo al 
bacino del Meduna l'altro sull'Orto fo­
restale di S. Pietro al Natisone che ò 
lascitato in deploravola abbandono. 

Nicalotli (cons. delegato) aaslcura 
ohe la Prefettura ha già proso dispo­
sizioni in merito. 

Senza altra,ossarvazipnj il Bilancio 
viene appiroyato ad unanimità, cosi 
pure i due oggetti goati quale appen­
dice all'ordino del giorno a cioè; 

Parere sulla domanda doll'ing. A, 
Del Pra per derivazione d'acqua dal 
fiume Stella nei Comuni di Rìvignanò 
e Teor. 

Parere sulla domanda del cav. Sella 
Carlo e avv. Paolo Cornaggia-Medioi 
per derivazione d'acqua dal Taglìa-
mento allo stretto dì Pinzano. 

Quindi U Consiglio passa in seduta 
sogrota. 

X 
Daremo domani il risultato di tutte 

; le altre nomine avvenute non conca­
dendocelo oggi lo spazio: 

Gli s t racc i del rev. Màrcuzzi 

La cflllatiflrMeJe! pailiiìo 
Anche 11 " Olornala di Udina „ 

•u l b a n c o dagli a s o u s a t l ? 
Caro * Paese t 

Se al grido di guerra lanciato dal 
prete Màrcuzzi, risponderà le pecorile 
fedeltà dal gregge cattolico apostolico.. 
friulano, una «crociata» verrà in­
trapresa e sull'altare del Tribunale 
ai tenterà cristianamente d'immolarti. 

I preti hanno abbandonalo il capestro 
la corda e la forca, pare impossibile! 

Quale la ragione di si violento pro­
rompere della collera clericale? Il 
fatto d'aver tu riportato dai giornali 
maggiori « fatti di cronaca » coma 
disse l'on. Giolìtti. Tale sarebbe il tuo 
delitto, il tuo reato. Hai osato porre 
l'onestà dì don Riva ,„ » in mano ai 
tuoi artigli » strappandola a quelli 
dei suoi difensori I 

lo sono convìnto cho il i,ivoraloi'e 
ti farà buona compagnia e cho assio-
me a luì metterai in ritirata tutti.,, 
ì crociali; però credo che altri abbia 
il dovere dì sederti a fianco e rivol­
gerò vìva preghiera ai padri salesiani 
di colpire ooll'ovontuale querela (an­
cora non i' hanno sporta : la sottoscri­
zione ha fruttato pochino) anche un 
tuo confratello ; il Giornale di Udine. 

E questo è il capo d'accusa : mar-
tedi 6 corr, nel num. 186 del Qior-
naie, prima pag. e prima colonna, è 
apparso U riassunto dell'artìcolo di R ; 
Simonì ohe li Crociato definì « apo­
logia dei salesiani» 

Nella prima parte si riporta per 
inteso il colloquio fra Simoaì e il dotL 
Ferrari, nella seconda l'impressióne 
che nel Slmoni, destò il ragazzo accu­
satore Besson, In ultimo come conclu­
sione ai legge questa gravissima chiosa : 
«Ad ogni buon conto i medici hanno 
parlato chiaro e in carcere vi sono 
due arrostati sotto l'accusa dì corru­
zione », 

Ce n' è abbastanza ? che cosa ha 
scritto di più il Paese ? 

Accetta il direttore del Crociato 
quest'altra vittima? .Senta don Mar-
cozzi, giacché a lei piace estendere, 
estenda pure la querèla anche al Qior-
naie; avrà avuto il merito,'non fbsae 
altro di farci assistere ad unbel spijt-
tacolol Ma lei dice che aumentano 
le apese.,., che ai tocca il vespaio..,!; 
non ci badi reverendo, Il clero paga 
tutto e pensa a tutto 1 

Ci faccia Intanto divertire, la prego, 
estenda.., estenda. 

Addio caro «Paeae» 
. • Un tuo amico. 

CAMERA DEL LAVORO 
QileaUi aera allo 8,30 Biriun^^^ '^ Oom-

tìiias'"ne EseciitÌTa in seduta o''̂ '*!'*"*' 
— Domani sera, pure alia Carnet"̂  "li Lavoi-o 
si riuniacQ la OommisBinnè nora'nn^*' per 
studiate la questione Uen'auta0ttto*^*'S î af­
fitti delle caso e dei generi ifiUméut'iri-

Soc ie tà tlpogrAÀon QJdInese 
{Fed, Lav. del libro) ' 

Sono convocati in assemblea i soci per do­
menica alle 10 ant. alla Camera del lavoro 
per discutere e doiiber^ce sopra un impor­
tante ondine del giorno. 

Soote tà 9Iagtiiti'Ale 1>Utr«( tua le 
«Il c a i n o 

Si riooL-da ai sooi ohe giovedì alle ore 0 
in un'aula a iS. Domenico avrà luogo l'as­
semblea Btraordinari& per la disouBSÌono 
dell'importante o. d. g. già pubblicato. 

I consiglieri di detta asaooiazione sì riu­
niranno un'ora prima (allo 8) per disoutere 
aloutie cumuiìicazioni ohe dovrà fare il Pre-. 
«ideate 

La questione dei locali 
dal éinnaBlo-Lloan 

lari su queste colonne il prof. Co-
meiioinì scrìveva : « Se sì desso pub­
blicità àgli atti ttittl, sarebbe mesap 
in evidenza cóme nello forme e nella 
sostanza non alasi t aagredito alle nor­
me del corretto contegno », 

Siamo anche noi del parere che la 
(mbUlicazìpne : degli 4tlij al punto in 
cui è giunta la polomiìia, sia noce»-
saria pórchó il pubblica si formi uà 
giualzlò sereno ed esatto della que-
«iòrttì'p.'p.;' ' ' ' • ' ' ' • ••'•''• -••-•* • 

• • X • • > ' . . . . • • . . 

Le pubbliche proteste per le condi­
zioni itì olii vèr Batto i locali del i Oin-
nasìo-Liceo, si iniziano col aegitente 
ordine del giorno approvato dal Col­
legio degl'insegnanti nell'adunanza del 
18 giugno : 

«1 docènti del;R. Oìnnasìo-Liooo « Ja­
copo Sielliaì», raccolti in adunanza 
straordinaria il giorno 18 giugno i907, 
Considerato ohe volgo ormai al «uci ter­
mino un nuovo anno scolastico, senza 
ohe il Muuióìplo dìUdino, pur dopo ri­
petuti afildamenti, accenni a dare al­
cuna pratica soluzione all'urgente pro­
blema dello condizioni graviasime, «Ile 
quali trovasi preaehtomehta ridotto, 
quanto aU'edifloio, il K Oinnasio-Uoeo 
«.Iacopo Stellmi», 

deplorano 
ancora una volta cho l'Iatituto aia co-
slrelto a risiedere In locali insutfloleiiti 
e in gran parto inadatti per ragioni 
d'ìgiono e dì oilucazlone Intellettuale e 
morale; e, constatato che queste mi-
serrime condizioni sembrano retaggio 
ealuBivo del Ginnaaio-Licac, fra quante 
Scuole Medie sono in città, 

mentre n'astengono 
dall'indagare per quali criterìi animi-
aiatratìvi o politici da più decenni con­
tìnui codeato indegno stato di cose a 
nocumento dell'Istituto in cui si colti­
vano gli'Studiolaagioi, con lodati frutti, 
da un grande e sempre oreHcante nu­
mero di alunni, pubblicamente prote­
stano per ì molteplici danni provonionli 
al Ginnasio-Liioeo dove dallo, condizioni 
anti-igìeniche della aule, dpvo dalla man­
canza assoluta del necessari locali ; in 
particolare, poi, per quelli derivanti dal 
distacco di parecchio classi costrette a 
risiedere non aolamonta fuori dell'oJi-
ftcio scolastico, ma in stanze per più 
rispetti peggio che indecorosa; e deli­
berano, con unanime voto, che di questa 
loro nuova protesta contro gli sconci 
ormai troppe volte lamentati invano, sia 
data comunicazione al Ministero della 
Pubblica Istruzione, al Consìglio Pro­
vinciale Scolastico, ai Conaìglio Provin­
ciale Sanitario 0 al Municipio di Odine», 

Questo ordino del giorno , vaine co­
municato altresì alla stampa, la quale, 
com'era del resto suo diritto, seppe 
afruttarlo per i suoi scopi politici. 13 
davvero la prosa dai signori profes­
sori si prestava alla bisogna apecial-
mente là dove si insinua che la riforma 
dei locali del Ginnasio-Liceo sìa stala 
finora ritardata da ragioni d'indole 
amministrativa o polilloa. Rileggiamo 
lo prime righe del terzo capoverso : 
« (1 profesaori) mentre s'aater.goiiO ijal-
l'indagaro per quali criteri amìnini'-
stratìvi 0 politici da più decenni con­
tinui codesto indegno stKto di cosa, 8 
nocumento dell'Iatiluto eco. ecc.». Nel 
brano c'è un BOttìnteso veramente scon-
vèniaate. Per quale ragione un aiami» 
niatrazioue democratica, appunto per­
chè democratica, dovrebbe ostacolare 
la' riforma dai. locali di un Istituto d'i­
struzione secondaria? Forse per atto 
di rappresaglia verso la burocrazìa 
reazionaria dell' inocquo aie. Preside 
Dabalà? 

Vedremo più avanti come l'ordino 
del giorno contenga anche delle gravi 
ineaattezze aostanziali. Ecco intanto 
come la Giunta, in data 36 giugno 
p. p., rispose ai signori profossori : 

<La Qìunta, avuta comunicazione 
dell'ordino de! giorno votalo nell'adu­
nanza del 18 corrente Giugno dal si­
gnor Preside e dai signori Profes-
aori del Ginnaaio-Uceo, traameaso al 
Sindaco con lettor> odierna; 

vista la lettera 21 corrente mese con 
la quale l'archìtotto ing. Ettore Gìl-
bertl, incaricalo del progetto di una 
nuova ala ad ampliamento del palazzo 
per le scuole secoiidarie, in rispoata. 
alle BoUooitazìoai del Sindaco aaaicura 
che entro il p. v. Luglio preaenterà il 
progetto completo; 

aenza rilevare alcune conaiderazìoni 
dell'ordine del giorno precitalo; 

non disconoscendo le dìfflcoltà in 
cui si trovano nei riguardi dei locali 
tutte la nostre scuole secondarie, 

riafferma 
il proposito già manifestato di prov­
vedere ai bisogni del Ginnasio-Liceo, 
dell' Istituto Tecnico e della Scuola 
Tecnica con la costruzione di una 
nuova ala, il progetto della quale Bara, 
non appena presentato dall'architt, ing. 
Gilberti, sottoposto all'approvazione del 
Consìglio (jomuuale». 

L'ordine del giorno della Giunta, 
con lodevole sobrietà, si limitava a 
«non rilevare» quella tale insinuazione; 
quanto al merito riconosceva le condi­
zioni deplorevoli dell'ediflcio scolastico, 
e riaffermava il proposito dì provve­
dere radicalmente e decorosamente ai 
bisogni dei Oinnasio-Lìceo, con la co­
struzione di una nuova ala. 

I GII affidaménti erano tali, ohe il 

N. 1409.U 

Comi 
Oiimiti 

11 antimi, 
in questo 
eaperimctik 
pàc la vm 
legname ri 
rìis, Pene 
proprietói 

3 f& pisni 
dei bosoki 
Glazzai (1 
lire l'i.io 

I 

bosco Glainzat 
ila lira 14.90 
.00, 
nferiori al 3'h 
Ile ore a po-
iinico osperi-
aegrota per 

asione di N. 
a Olazzat per 

Sistemi Ica omonima 
" - ~ ^ = ^ L 11:80 al 

10425 
(me. 1733) 
al me. to 

Offertcì! 
Nello s) 

moridian» 
mento il', 
la vendili 
71Ì3 pianti 
la 
(mtì. 595.1 
ine. Deiwi 

Oirorleii 
Tulle l8i 
Per quii 

alla Sef.'ri!i 
iaoriilo ci 

Pojiieblis, 

POL! 

itebba 

807 allo ore 
avrà luogo 

[0 definitivo 
leda aègtèla 
iiiraziaitédol 
ihìOiol, Glo-

Olazzat, di 

tìe e ISi'ìce) 
e Pendois di 
dato d'asta 
0 L, 7700. 

1 

contro ' 

MAL, 

Un 

m \ ìisoiN 
contro J 

Gastt 
Lire 

Sei scalol 

Dirigere 

Premiala 

THOVA.NS 
Deposito il 

BrBrloiPÌai3''i, 
ill'ncijùlrente. 
one rivol|;orBl 
Jé tantoì per 

IfiO 
egretario, 
;UNETÌ!. 

mi 
Istarismo 

HYOSÉ 
lranca;;,r,v»!, 

lantl 

) stomaco 
pateriza 
I franca 

eia) Lire 8 . 

vaglia alla 

M O N T I 

ILE» 
CASTI VENETO 

BFAIiMAClE 
G. Comessottl 
13. . . 

DeP 
UDINE •! 

E 
MACOE 

Maccl 

Coperture 

P a u l Ili 

FUCILI 01 
CÌVR; 

4- CAMBI 

lielmo^ 
lo. mtm 
IO 
auoiRE 

! maglie 

AopossQri 
llpamulont 

BEVOLVERS 

JZEKIE 

RA'EALI * 

(SOBIWELICA) 
A C Q U A B A TAVOW 

Voteli 
riasipml 
vostri, 
recenti, j 
steM». ' 
n i a B o ' l 

DoB»| 

al m 
CandolsJ 
cescod'l 
in UDIS| 

lapido, sicu-
•'. aempro i 

ì̂ di cuore 
tele robu-
J dell'orga-

ola Orati* 
Norto OH. 
Fn S Pi-an-

gersi pure 
» Minisini. 

file:///iroho


Tr, PAISSK 

signor preside Ujibali ed i aignofi pro­
fessori (lovavano alarsene paglii. 

Ma non fu cosi. Il 30 luglio — circa 
UH mese ora Iruscorso dall'ordine del 
giorno della Giunta — il signor pre­
side Dabalà, nel colmo doU'ajptajfonB 
perchè la iiutìva ala delPedifloio in 
questo tHmpo-àÒiisra: stata costfiiilar 
diede mano all|5:|ieii)a-;fi BtìJ6; di buon 
inchiostro, la lettera òhe qUi sotto ri­
produciamo ; : 

. 80 loglio 1907. 

AU'IU.mo Mgnoi' Sindaco 
di UDINE 

Mentre codesta on. Giùnta, con la 
delibornjione del 20 «iugno, ha dimo­
stralo anciie una volta di non voler 
prendere in particolare ed iiumediata 
consideraiilotlè 1 bisogni, speBiftlìssìmi, 
ed altrellanlo grandi e stringenti, di 
questo II. Liceo in rijfuardtì al locali : 
0, mentre questa Presidenza si astiene 
di proposito da alti, clie implicare pos­
sano apparenza , di consentimenlo da 
parte sua ad uno stato di cose asso­
lutamente intollerabile, contro il quale 
invece, come indegnò della citUi e del­
l' Istituto, essa ha ripetutamente pro­
testato; tuttavia, nell'intaresse del Co 
muiie, io vengo ad informare la S. V. 
111.ma che la normale conservazione di 
questo ediftcio scolastico esige, pur 
nelle j)8rti:,SUB meno difettose, parec-
leWfiJpìpàrtìio'Mjlè<)naU éseguirslnan 
'possono'«è rìoh nella 'vacanza estiva, 
testé incominciate e debbono senza 
dubbio aver compimento alquanto in­
nanzi olla (ln« del p. V. setleinbre. 

Intorno a tale oggetto impartirà la 
S. V. al oompolente Ullfloio Tecnico 
quello islrmìoni elio parranno de! OhSo. 

A me giova l'incontro per pregare 
la S. V. Illina islanlemenle, ohe si 
compiaccia di ricliiamaro a «è la mia 
lettera 20 dicembre u. s n. 738;J, per 
rimetterla in corso insieme eoU'indice-
promemoria, che ili alla stessa alle­
galo: e ciò, perchè la spettabile (Jiìinla 
{Vìpreudendo l'una e l'altro in esame, 
previ! i necessari riscontri di fatto in 
rapporto alla sua prima deliberazione, 
là: quale ignoro io dove sia slata fa­
vorevole e dove no) vorrà forse, in via 
dU supplemento, prendere almeno a-
desso quei provvedimenti che per qual­
sivoglia cagione non sono venuti an­
cora ad effello, sebbane ad essa racco­
mandati d'urgenza, già nell'epoca su 
indicata, da (|uo suoi onorevoli membri 
ch'Ella aveva all'uopo delegati. 

Con perfetto ossequio 
I l p»i}tde 

f. G, D A B I L X 

La' lettera deiriUustrissìmp Signor 
Preside, — malgrado Se peregrine 
vénuslli delia,forma ed il classicheg­
giante periotlaro, — è evidentemente 
alqnauto irrispettosa verso l'Autùrilà 
cui si indirizza. All'illustrissimo si­
gnor Preside tale non parve, e ciò ò 
cagione di doppia meraviglia per noi: 
è iulatti straordinario [«ine un uomo 
rispettoso della gerarchia ed esson-
zialmanle burocratico, come il cav. 
dabalà, sì sia lascialo indurre a com­
piere un atto cosi.... sovversivo. 

0 forse il cav. Dabalà, nella sua 
avversione por la democrazia, non ri­
conosce le autorità elettive! 0 forse 
ancora, non riconosce ohe la propria ... 
aulorità ? 

Ma lasciamo, queste allegra conside­
razioni, I<» lotterà del Precide, che 
accusa l'aqimJBiBtraiiione comunale dì 
« non voler prendere in particolare ed 
immediata considerazione » i bisfl^nl 
del Ginnasio, mentre & nota la sulle-; 
citudiiie con la qUale la Giunta sé rie 
preoccupa; che ripete, più oscuramente 
però, l'insinuazione contenuta nell'oi--
dine del giorno degli insegnanti, ohe 
nioè i provvedimenti non sieho stati 
llnora presi per ragioni estranee al 
desiderio che anima la Giunla di dare 
sede degna aj Qinaasio; che impartisce 
comandi all'Autorilà oomtiriaie trailan-
dola alla stregua dei bidelli agli or­
dine del cav, Dabalà; questa lettera 
che,segue:di,pòco più che un mese, 
l'ordine del giorno dei professori e 
protesta perchè nella durata di tron-
tauinìjue giorni e trentaoinque notti, i 
desiderata in quell'ordine del giorno 
espressi, non sono stati effettuati, —-
ha provocato dalia Giunta una risposta 
secca e dignitosa, che qui riportiamo 
a titolo di documento; 

.•--~ Avuta comunicazione della let­
tera 30 luglio p. Jp. del sig- Preside 
del 8. Liceo-Ginnasio constatalo ohe 
jl preside stesso verso l'Amministra­
zióne Comunale persisto in un con­
tegno poco riguardoso ed affatto in-
giustiftcato di fronte all'azione della 
G|i(Bta Municipale nei riguardi dei 
ntfòvi locali, di cui é gii pronto il 
progetto di massima, ha deliberato di 
disporre l'esecuzione dei lavori di manu­
tenzione e di riatto indispensabili, non 
credono conveniente di apportare, in 
vista della prossima costruzione della 
nuova ala, modiflcazioni che costitui­
rebbero un inutile dispendio. 

Dimostrerorao.più avanti — ora che, 
aderendo all' invito dell'egregio nostro 
amico prof Comenclni, gli atti che sì 
riferiscono alla questione sono resi di 
ragion pubblica — dimostreremo più 
avanti quanto ingiustificate fossero le 
proteste del Signor Preside e dei pro­
fessori, per il fatto che mai l'azione 
della Giijota, nei, riguardi, dei, locali 
dei'Ginhàsio, ha sùbito per qualsiasi 
ragione, soluzioni -di continuità, 

t'i preiuB innaiiziiulio rilevare 
(ihéi'. so lo condizioni dol Ginnasio-

Liceo non sono liolo, quelle degli altri 
istituti secondari, so non peggiori, sono 
eguali. 

L'Istilulo Tecnico o la ScUol.i Tec­
nica hanno loro sede in locali affalto 
insufficienti, ed il numero dogli.alunnii 
aumenla oontinuamento, talché ì prov­
vedimenti si tinpongono anche in que­
sti istituti, 

Il signor Preside: Misnni ed il signori 
Direttore Lazzari, — prima ancora 
che il Preside del Liceo iniziasse la; 
serie delle puljblicho proteste, — ripe­
tutamente hanno esposte all'Autorilà Co­
munale le condizioni dogli istituii «he 
dirigono, ed flUres! hanno sollecit;Uo i 
nscossafi prowedlmontì 

La Giunta preoccupata di questi bi­
sogni, fino dal 7 dicembre 1905, (e 
cioè un anno e mezzo prima del pro­
nunciamento dei professori del Gin­
nàsio-Liceo), incaricava una Commis­
sione; per gli sludi preparatori, del­
la quale erano c,hia*iati a far parie 
i tre Capi degli dogi Istituti se­
condari ; del Direttore della S'iuola 
d'Arti e Mestieri (bisognosa annhe 
questa di locali) del Sindaco e dell'in­
gegnere Capo del Comune, il quale fin 
d'allora, aveva già in massima studiata 
la pùssibililà di costruire una nuova 
ala di fabbricalo verso l'Ospitale. 

Fu in seguito alla morte del com-
pisnto ing. Reglni che la OiUiila,:-:oon 
déllberazlono IO agosto 1006 (circa un 
anno prima dell'ordine del giorno più 
volte menzionato), ha dato all'ing. Gii' 
berti l'incarico di allestire il progolto. 

Questo pratiche dell'Autorità Co-nu-
iialo (anlocedeiiti «Ilo prqteslo o solle­
citazioni doi prolbasori Ojilel ProsidO) 
diraoslràno all'evultìiiza come la que­
stione doi locali dogli istituti secon­
dari abbia sempro preoccupato la 
Giunta, ed anche prova quanto Ingiusto 
fossero lo accuse a questa mosso di 
traseùrarne la necessaria ed urgente 
riforma, per proposito deliberalo. 

Ma il proside D.ibali, cui tutto ciò 
era noto, ha potuto egualmente seri 
vere che la Giunta «dimoslra anche 
una volta di non voler prendere in 
particolare ed immediata considera­
zione i bisogni» dof Ginnasio-Liceo. 
Ila potuto scrivere questo, e sia bene. 
Uà parte nostra, — per usare il gergo 
prol'ossarle — ci asteniamo dall' in-
dngare por quali criteri amministra­
tiva 0 politici ciò sia avvenuto. 

Ricordiamo da ultimo — anche per 
riapondore al prof. Comenoinì — che 
per il Ginnasio-Liceo, secondo il pro­
getto Oilberli, si allestirà un corpo di 
lalibrica del tutto nuovo, mentre i lo­
cali vecchi serviranno ad ampliare 
l'Istituto e la Scuola Tecnica. .; 

Si spiega quindi la riluttanza della 
Giunta ad apportare intanto dispon-
diosissimo modìfliazioni ai locali se­
guendo i suggerimenti dol cav. Dabalà, 
inodidcazìoni che il prossimo cambia­
mento di locali potrebbe lar divenire 
perfettamenio inutili. 

Tanto per chiudere un articolo ohe 
oramai minaccia di diventare etorno, 
non sappiamo con quanta letizia î e! 
lettore che ha avuto il coraggio di 
giungere sin qui, — erodiamo oppo,r-
tuno riassumere rapideimeiito la co^e 
Un qui dotte por togliere ogni equi­
voco ed ogni ragiono di incertezza 
sulla iraporlanto questionei 
- I, — Tulli gli istil'lt'i fiiecoudari si 
trovano in condizioni dep orevoii, al­
meno uguali di quelle lamentate pel 
Ginnasio-Liceo ; 

11. — il signor Preside cav. Dabalà 
faceva parte della Commissione nomi­
nata noi 1005, e quindi non ignorava 
che r Amministrazione Couiunala si 
slava occupando con amoro e con sol­
lecitudine! della questione ; 

IH. — Il signor Preside altresì sa­
peva che erano stati rìohiesii i de.-ii-
derati dei presidi da inviarsi all' ing. 
Gilberli; 

IV. -— Il Signor Preside, a oono-
Scenza di tutto questo, ha continualo 
a inviare protesto sopra proleste alla 
Giunta; 

V. — li progetto Gilberti fissa la 
nuova ala al Ginnàsio-Liceo, e stabi­
lisce che l'Istituto e la Scuola Tecnica, 
pur rimanendo nei locali attuab, si al­
larghino in quelli vecchi del Ginnasiu-
Lieeo. 

X 
11 prof. Comenclni ci ha inviato una 

seconda lettera sulla stessa questione. 
A domani. 

I p e n d i o n a t l de l lo S t a t a 
teunerD l'altro ieri l'annunoiata riuaìoae 
nella satàdella Palestra di ginuaBtioa. 

NumtìL-ijsi gl'intei'VLmutt, che passarono 
iilla nomina dol Gomitato, ohe riuscì cosi 
composto; presideate Callizzi oav. Giovanni 
maggiore dell'.EaerCìto: membri: Masiori cav 
t'aolo, prijsìdonte onorano di Spzioao Corte 
l'Appello, Rioli cav. Aiibinio già rioovitore 
lii registro Gre-onitti cav. Antóiùo, giìl 
tenente delle guardie di finanza: ilainardia 
ijiuaeppa, mareaciallo a riposo dei oarabi-
aieri reali. 

Dopo la nomina del Comitato venne di-
"souaaaed approvata una petizione da far 
psrvonire alfa Rappresentanza nazionale per 
ottenere dal Governo quelle faoiUtazionì già 
state ohieste dai Peusiouatl di molte altre 
Provincie del Regno. 

tiu^ìs vaeMio „I>EV«BOT" 
Domenica 18 Agosto alle ore 17 [12 Pro­

vincia - - Treviso ~ Belluno su percorso Udi-
iiG — Codroipo — Udiue — km. 46 oirca. 

Potranno prender parte a questa gara ao-
lamonto i oiuliati dilettanti italiani montanti 
lùoiclette « Peugeot » ~-

Le isorizioiù ai ricevono presso il Rappre-
;;jiitanto Big. Augusto Vorza, UJiue, Vìa 
Maroatovecohio N. 5 e 7, 

Un'aoilaee trai i'ÉtìrieaDi : 
Il colpo riuscito a maraviglia 

. .pare incrodiliile ohe individui; otìé 
girano il mondo, ciò ohe sitnlffèi 
àtiquistaro un po' d esperienz.-i, si la-
Iftiisiiiò gabbare d:>ì fnrfanli in modo 
iììVél'osimìle. 
,;:::B': tanto vecchia la storiella del 
;èoffl(iagno di viaggio che propóne'di 
(ìépòrro in un unico portafoglio il de-
ààrt) 0 poi... sparisce, ohe la dovreb­
bero! aver appr8.9a anche i fanciulli ; 
; é fp ro , ripetiamo, vi sono ancora dei 
gdtizi che abliocoano all'amo! 

UBO di quegli è certo Luigi Sconigh 
(fiilCividale, Ibriiaciaio residente a Rua-
lis,jil quale giunto ieri da Pdntebba 
:ài!ij n , proveniente dall'Austria, si 
redo: nellsi Trattoria «Al Torrente» 
mésso la Stazione, in attesa del treno 
delia 81 por Oividal.). 

; Nel l'esercizio trovò un imlivlduo 
Che non conosceva, ma che si qualificò 
per suo compaesano o col quale inta­
volò una animata discussione. 

I rapporti Ira i due andarono via 
via facendosi sempr.s più cordiali: fu­
rono bovoli anche parecchi mozzi li­
tri: di vino. 

Più tardi lo Sconigh usci dall'oateria 
unltamonto al pseudo compaesano e si 
diresse verso la città. 

A Porla Aquiloia i iliie amici incon­
trarono un altro individuo che tosto si 
qualifloò por oivid^ilese, dicendo che 
attendeva aneh'cgli il treno dello 21.52 
: per recarsi a casa, 

i.ìfalta la nuova conoscenza, lo Sebo-
hl^ìaiidà coi duo amici a bora in 
un'oàtoria di cui ogsji più non sa dare 
indicazione; quindi I tre ai troiarono 
llIftSiazza Pati'iarciilo. 

Ad un tratto il primo sconosciuto, 
quello ohe gli si ora avvicinato nel­
l'osteria «.VI Torronlo» proposo allo 
Soonìgh di mottoi-o i donan di ognuno 
nel suo portafoglio, cosa cho l'altro 
accettò 

II portafoglio fu riounsognato allo 
Sconigh con raccomandazione di non 
smarrirlo ! 

Poco dopo, i duo sconosciuti, accam­
pando il protesto di un bisogno cor­
porale, si allontarono dicendo di ri­
tornare tra pochi istanti. Ma invano 
il povero Sconigh li atteso e se dopo 
circa mezz'ora un vago sospetto non 
gli avesse attraversata la mente, 
soommettiamo che si troverebbe an­
cora in mezzo alla Piazza.... potriflcalo ! 

Intatti eslralto il portamonete rilevò 
che bensì pesava, ma non conteneva 
altro cho della terra... 

Egli era slato derubato di 152 co­
rone fra caria, pezzi d'oro o d'argento. 

lori sera stossa il disgraziato Scho-
uigh si recò aU',lJl'flcio di P. S.: a rac-
c-ontare, piangente, la dolorosa istoria I.. 

E l l e r o d e r u b a t o 
Ieri, p,3co dopo il mezzogiorno, ai prosoa-

tavano al cambio dfl signor Luigi Ellero 
in Fiazaa V. 333, due iadiviJni, uno doi 
quali vestito da ferroviere, cho ohiesero di 
aoquiataro una sterlina, 

Il signor UHoK) tolse due di tali moneto 
ohe teneva in vetrina e mentre contava il 
corrispondente del óamtiio di quella rbliie-
atft e cioè L. 35.25, gli Boonosciuti si allon­
tanarono. 

Appena usciti l'Ellero s'accorso ohe err.no 
sparite tutte due le sterUnel 

Nessuiia tracoìa degli audìici. 
A r r e s to i ter o l t r a g g i 

Certo iloaiiolo Enrico d'anni 20, è un 
beli'originale. 

Mangiava ieri dello frutta, in Piazza Mor-
oatonuovo, nella haraeoa di OJrta Anna 
Dell'Osto la quale gli fece osservare giu­
stamente cho bisognava pagarle. 

Il Boseolo per tutta risposta acagliò con­
tro la donna una manata di monete in ra­
me, alcuno delle quali ferirono una contadina 

Il Vigile Novello credette d'Intervenire 
ma fu insultato dal Boscolo con parolo scon­
cie cosi olio venne dichiarato in arreato. 

Sarvinlo I tai l iotelef iraf lo 
Dalle ore zero del gÌQr.uo 13 agosto corr. 

,ille ore 2i del giorno steaso, tutti gli ufflcì 
telpgralioi possono accettare telegrammi di­
retti a pasaeggieri dei piroscafi « Liguria » 
e fS'oilia» delia Società di Ifavigazìone 
Generalo Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'uflioio sema­
forico di Capo Molo e Palmaria. 

La tassa per parola è di lire 0,63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

\ CALEIDOSCOPIO 
V onomastloo 

Oggi 13, S. Ippolito. 
Effemeride storica 

RiconoUiasione -• 13 agosto I3S3. 
— Il 13 agosto 1323 in oastellQ di 
Udine ebbe luogo là riconciliazione fra 
Nioolussio di Udine beneficiato all'al­
tare di San Odorico nella maggior 
chiesa di Udine (Duomo) e Bonaven­
tura beneficialo in chiesa di S. Maria 
del Castello. I due si orano ingiuriati 
(onini injuria) e Nioolussio aveva 
percosso.il colloga Itonavcntura (jjre-
sbiterum Nicolussium quam in cur­
verai perculiondo, oum pugno pre-
sbilefum liommnluram J. 

Li riconcilìnziono fu fatta per l'in­
tervento in Curia patriarcale di Mar­
tino cappellano della Chiesa dei Santi 
Filippo 0 Giacomo di Udine, Bonisio 
dì Grazziino beneficiato in chiesa di 
S.Lorenzo in Castello di Udine, Si-
mono di Buttrio ed altri. (L'atto è in 
Documend del Bianchi, voi. I, pagine 
574-576). 

GIUSEPPI'. GIUSTI, dirottore propriot. 
,V. ; ln\ ' l l l U.l!liir.'l.._>-i- III-' r i S I K l i , s i b i l i ' , 

i Udine, liKn - Tip. M. Bardusco 

FUOBI CONCO&SO 
Bar Milano 

Via Cavnufy: 'S> 
UDINE Bar Popolara 

Via l'alhttio 2 

LATTE GELATO 
ÉÉlite Antialcooliche ai Selz 

Gante IO Cent. 
Ricco Assortimento 

- t ^ — 4 Vini fini Piemontesi in bottiglia • — 4 ì * 
Cent. 10 Caffè - Birra Cenf.m 

DEFCUSITO 
Birra GOBiUP - Gorizia « è 
• • Birra DBEEER -rientim 
Ghiaccio Cristallino I" qualità ' • • • « " • • • • • • " i w 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVViSfONATO 

- UDINE: 
Vlala Venazia (ex Cantina JacuiuKi) 

IISCAliiilOiliCi 
-(TEBIWOSIFpWi> 

eseguisce impianti di Tern ios i ro i i i conformo alle migliori prescrizioni tec­
niche con wldaie ^̂  STMKOEIi „ originali, offrendo garanzie assoluto. 

BiUevi, Progetti e I>ceveutÌTÌ OBATIS a semplioe rioUesia 
fgf Pagamento dtU'uUima rata (li.^ dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. "TU 

••IIEKZI n i ¥»¥¥,% CUniCOIinEiVZA 

DEPOSITO Ji Caldaio " Strel iot „ - H .diatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Termi sifone. ^ 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E • C A S S E F O R T I SGC. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 

assaggi Vacqua naturale purgatipa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d^un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel. comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

OUO^I 

il perfetto ricostituente, la salute delle donno, il rimedio delle ma' 
lattio degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

35° Anno Anno 35» 

TREVISO 

- e x 
('orsi speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
— Trattamento ottimo— Infornaaràoni. 
rivolgersi al Direttore 

Maggiore Luigi Zacohi 

I n F a n a n n a affittasi o Vendesi 
III r d y d y i l d antica Trattoria Sa-
sohora — per trattative presso Adolfo 
Baschera Fagagna. 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEZIA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N. 4800.11-13 

Fermata v&porini Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi mossi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Tolelono N. 810 

http://percosso.il


IL PAESE 

UBAHI 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano. per i 

risultati brillanti nei casi 

.t più ribelli di anemia e per 

l\ il prezzo modestissimo. 

Vanno dififoadendosi ra­

pidamente in Italia ed al-

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone, 
j li. 10 cura completa (G flu-

coni) franchi di por^o. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
ladeleonte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bfttner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Sclmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

o 
o 

O 
O 

o 
« 
ÌZÌ o o 

GARANTITO PURO GENUINO ALL'A'.NÀLISI CHIMICA 
dalla proprlalA di 

LORENZO AMORETTI 
P O R T O M A U R I Z I O (Liguria) 

deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pof-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per TItalia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

SÀPOIfE BAUFI 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico ptjr bambini. — Priivato 
non si può far a meno di usarlo semp;e. 

Venitesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spedate oamptone Cent. 20 

Imf̂ aiciracGCimiiiiiliuio !ii,lVO.\E II/IIVFI nCIIIICATO 
all'Aeiito Ifiorico, al Subl imato corroBlvo, al 
Catrame, a l l o $)olfo, sll*A«iclo l'enlco, eco. 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

mBmawmummHMmm 

O s l o 'voinciJtoe 
lUBicm»!»! Iiirefug* per oaaatmre 11 legna <U1 muslre 
> okl wrtn, «nciieiiiilaK ototra ramldlU i*l mari. Mie ìlw 
ucim «tth»* par U eauwmSme <1*II* tei* • 4*1 ««nuel 

A B O • OTfOHB KOGH - iìllBG. 
«MI t • n u a t jm MHMMM, «nuul dt̂ adMlMMi p « 

•bmU* tfa«)je> wKaa. dal vwwfciW • • w e ì l w ^ 

Volete provvedervi dì 
un ottimo fucile? 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie siiratrlcl di Berlino e Parigi 
Chiuuqui^ può stirare u lucido con liicilità 

Conser a la biancheria. È ii più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M i D O T n PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gii Amidi In pacchi in commerolo 

Proprietà deUMMI»liHI,l 'ITAMA^.l - Milait» 
ilMlLiria C'ir-.'.ale 1,300,000 vcrsuto. 

ca n o i l 
a p a z z i 

Rivolgetevi alla Dilla 

TEODORO DE LDC& 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 

Imi [Miom - nmm m\mm *̂ -̂
- ^ ^ Deposito Macctiiiie da cucire ecc. 

Avvisi in IV pag". a prezzi miti 

_ _ PQRIQ SPQRTIVQ 
B I C I ^ ^ L E T T E - M O T O C I C L i r r T K - A L ' T O M O B I L l 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2 0 0 e c c . 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e tmotori staccati 

MOTOSACOCHE 
Qraiìde deposito Gomme - Aecessori - Pezzi pei* riparazioni - (Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
GraphophoiiB - Grammafanl - Dischi da L. LEO, 1.75, 3 , 3.BD, 6,50 - Racchetie e tPalla par Tennis - ninvlgorlturl - Font-Ball 

tPallonI da sfratto o tutti gli articoli di novità sportiva 
MERCATOVECCHIO 

H. B o 7 AUGU STO V E R Z A - U D I N E 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

MERCATOVECCHIO 
N. 13 o 7 

pf^^mmum 

Libreiti 
PKKSS 4 0 

MARC irl Baltico) 

t igam 

tamii! 

FRANcBi»''̂ ''"̂ -̂
Specialisul 

DonzA (lolorcl 
dici coniproyl 
operazioni I 

Il gabiiic-ii 
piano teiTiìf 
ila! lo oro. 9 J 

Si ree» irJ 

littoro 
I Fattori 

Olnlillintv. 

- ria 1-nr.i 

PtUlKlll 
lyirtecc P.^LI 
n r n A l i l l -
urnli* . • 
r ) t.i .1, • 

. I " • 

lE 
poaltata 
jOtr, 

T .vaiuniA 
j (liti iiffuor 

•il» iaROloro, 
| i coiiteugoao 
^_ piouiho, ili 

l l t f f riOAlAD/O 

JW.l.INO. 

GOLD 

e ilei calli 
lesfali tuo-
fàiii nnlis 

Insnu [i ili 
i giorni 

i» 
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Parliiiizo 
da Udine a 
Oli, -Hao 
Ac. <i.2ù 
Dir. 11,25 
On i3.1,'i 
Mis 17.;j(l 
Dir. 20,5 

• Lorali; IH" 
tciiza (In Ni; 
10 51 
da 

UJIneCormons 
0 5.15 a-& 
0 8.— s,« 
MI6.4Sl(J3S 
D !7 2 5 i 8 -
0 19.11 19.58 
da Udine S 
On. tì,-ar._p 
Dir. 7.58 iR';! 
On. 10.:;5 . '-l^ 

Dir. 17.15 
On. I«.10 1 
da Pontebba 
On. -1,50 ar. 
Dir. 0 28 > 
Oli. 10 20 > 
On. H.au > 
Dir. 18 22 • 
On. 18.;ÌO . 
da Udine a S, E 
P. 7 . -
ìi. 8.— 
M. 12.55 
.M. 14.40 
M. 18,80 
daS.GIorj|iaa1 
D. 8 54 ; 
D. 16.40 
D. 20.67 ! 
daS.CIcrgloa 
D. 7.45 
0. 8 55 
k, 14.1 
D. 19.24 1 

Venezia 
Ao. Q.20 
On. 10.20 1 
Dir 14.25 I 
Ou. 1(1̂ 40 I 
Dir 18.&0 i 

Cataria 
On. 5.JÌ0 
Ao. 5.111 
Ac. 14,45 1 
On. IS.47 1 

!,U l;t,38 
J.53 18.7 
S.S 10,13 
,57 21.20 

a Udine 
,3 7.41 
10 1 1 . -
•U 12,44 
Ai 17.0 
Vi 19,45 
l.,5i -̂ 1.25 
ilo a Udine 

daCatarsaaSf 
loò. 0.20 
Mis, 14..>5 15 
Loc.lS.40 li 
da Udine a Citi 
Mìe. 8,30 
Mie. 8.40 
Mie. a.15 
Mis. 1U.16 
Mis. 20— 

Tram' 
da Udine 

R.A. S.T. B: 
0.40 

8,30 8.51 ini 
11.10 il .;» 13 
15 . -1520 '">' 
17.5 i7.20 
18,15 la.35 »ij 
20.—20 15 
fest. ZS.iO 

8.30 
9.48 

16,28 
10.56 
21.10 

iS, Giorgio 
7.20 

13.49 
0 19.4 

8.50 
14.— 
16,40 
20,51 

Oasarsa 
9.— 

13 55 
1615 
20.55 

Venezia 
8 15 
9.46 

11.55 
17,20 
21.30 

iCnsarsa 
' 8.53 
0 14..-
8 18.10 
ili a Udine 

7,41 
0.50 

12,37 

10 
20 
10 

s 17i82 
21,18 

2'M 

Zoccoli r:| 
rioro • Ilei-api' 

Udine 
; T. R. A 
t-30 7.51 
PS 10.30 
P31 12.50 

| M 10 55 
|?5l)18 50 
i'.Sl 19.5 

[* llalicu 
,m SUDO. 

http://Loc.lS.40

